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L’altro giorno ho sentito dire questo e l‘ho trovato profondamente vero!

“Non sappiamo mai veramente di cosa abbiamo bisogno, fino a quando non la troviamo”

Quanto è vero ciò! Pensate alle vostre vite. Pensate al vostro bisogno quotidiano di Gesù. Io non riesco ad immaginare di dover affrontare un singolo giorno senza di Lui, devo avere bisogno di Lui così tanto. Certo prima di incontrarLo, non sapevo affatto di aver bisogno di Lui! Questo è vero anche per voi?

Suona come se Egli fosse diventato la mia stampella? ........Si, Lui lo è, e non solo la mia stampella, ma anche le mie gambe, le mie braccia, la mia mente, i miei occhi, ogni mia speranza. Dovremmo trovarci in questa condizione di dipendenza al 100% ogni giorno della nostra breve vita. 

Ognuno sta predicando qualcosa! I poeti scrivono i loro poemi, gli scrittori scrivono i loro libri, i giornalisti scrivono i loro articoli, i cantanti scrivono le loro canzoni, i politici esprimono le loro opinioni... ognuno sta “predicando” qualcosa! Così tante parole, così tanti incontri, così tanti per così tanto, certo TUTTI dobbiamo ridurci a UN UNICA verità. La vita, la vera vita,  si trova in una personale relazione con Gesù, Il Cristo di Dio.

Questo che cosa ha a che fare con il nostro articolo mensile “The Vessel”? ... tantissimo! Abbiamo ricevuto varie preoccupazioni riguardo la nostra “vicinanza” e il ministero con la Chiesa Cattolica, qui in Italia. Possiamo renderci davvero conto di queste preoccupazioni, sulla base della “paura del compromesso”. Chi può compromettere Gesù? Chi di voi scambierebbe un’oncia della verità di Cristo per guadagnare un amico o un invito al ministero? ...nessuno di voi?.... e neanche noi! Ma al contrario, TUTTI noi abbiamo bisogno di giungere al “più vasto” corpo di Cristo e fare del nostro meglio per perdonarci gli uni gli altri e riparare ai vecchi danni. Il passato è il PASSATO, quindi lasciamo andare i nostri storici fallimenti, e arriviamo insieme a costruire la nostra Chiesa insieme. 

Viviamo in periodi molto diversi. I nostri Figli non credono così facilmente come abbiamo fatto noi. L’informazione è il nome del gioco oggi! INTERNET non ha solo cambiato il nostro modo di vivere, ma anche la nostra FEDE. Quella di adesso è una generazione del “tocca e senti”. I nostri Figli non sanno neanche la differenza tra le diverse Chiese Cristiane. Fate  un favore a voi stessi.... interrogate i vostri figli! Chiedetegli perché la Chiesa Protestante si separò dalla Chiesa Cattolica Romana. Probabilmente scoprirete che dovrete dire loro quali sono le nostre “differenze”. Non sono neanche consapevoli di esse. Io conosco Sacerdoti Cattolici che hanno dimenticato per  quale motivo ci dividemmo! Infatti, proprio questo weekend, ho co-celebrato un matrimonio Cattolico con un Sacerdote Cattolico, Don Renzo, che mi ha detto esattamente questo, quando gli ho chiesto come avremmo celebrato la Comunione.... “Tony, ho dimenticato cosa ci ha separato”...ha detto!

Molti pochi Protestanti sono realmente consapevoli del fatto che “La Protesta” adesso è ufficialmente finita! Tutto quello che dobbiamo fare è  navigare in INTERNET sotto “Accordo Cattolico Luterano”, e troverete che viviamo in un era POST-PROTESTANTE. E’ stato stabilito che siamo salvati solo per GRAZIA, e che le opere sono i “segni” della fede che ci salva. Proprio come Giacomo, il fratello di Gesù, ha predicato nella sua Lettera.

Qui ci sono due links per voi “non-credenti” e per la generazione di navigatori ‘info-techno”: 

http://www.firstthings.com/ftissues/ft9912/articles/dulles.html
http://www.wcr.ab.ca/news/2000/0131/catholiclutheran013100.shtml
"Dichiarazione Comune Ufficiale” – Giustificazione per Fede
“La cerimonia ufficiale di sottoscrizione fu tenuta ad Augsburg Domenica 31 Ottobre 1999, la data  che i Luterani annualmente celebrano come il Giorno della Riforma. Edward Idris Cardinale di Cassidy, presidente del Concilio Pontificio per l’Unità dei Cristiani, firmò per la Chiesa Cattolica e un numero di funzionari firmarono per la Federazione Mondiale Luterana. L’evento fu storico perché i disaccordi sulla dottrina della giustificazione sono generalmente considerati come la causa principale della divisione tra Protestanti e Cattolici nel sedicesimo secolo.” (citato  wcr.ab.ca/news/2000)
Quindi, con questo nella mente (e nel cuore), dobbiamo far crescere i nostri figli con  un approccio molto diverso alla Cristianità. Ciò mi richiama alla mente i giorni di apartheid in Sud Africa. I nostri genitori, gli insegnanti, i politici, i leaders delle Comunità ecc. tutto ciò che hanno fatto di certo è che hanno educato (indottrinato) la generazione successiva (noi) con la “mentalità”dell’apartheid. Non eravamo nati con essa..... L’abbiamo IMPARATA! Ci è stata insegnata! E così l’abbiamo vissuta! ....... abbiamo imparato a vedere la differenza e ad odiarla!

La generazione successiva di Cristiani NON ha bisogno di essere educata come  “Cristiani Apartheid”, NON abbiamo bisogno di insegnare ai nostri figli perché ci siamo divisi. Dobbiamo insegnare ai nostri giovani che siamo UNO IN CRISTO, e che la protesta è storia. Viviamo in una nuova generazione di costruzione della Chiesa, e NON ABBIAMO BISOGNO di “teologia di indottrinamento di separazione”. I nostri figli sono nati liberi, manteniamoli puri. Insegniamo loro la Storia della Chiesa, ma non da un punto di vista separatista, insegniamola da un punto di vista POST-PROTESTA. Se non lo fate continuate il ciclo del razzismo cristiano, e ciò non vi pone dalla parte di Cristo!

Gesù ha detto:   30“Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me disperde. (Matt 12:30)

25‘Perciò ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra; ecco, te lo restituisco.’ 26“E il suo signore, rispondendo, gli disse, “ Servo malvagio e indolente, tu sapevi che io mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso. (Matt 25:25-26)
Attualmente in Italia stiamo costruendo i nostri rapporti con vari leaders chiave all’interno della Chiesa Cattolica Romana, che hanno lo stesso cuore di porre fine alla “apartheid spirituale”. In ogni Chiesa ci sono quelli che servono la “burocrazia” e quelli che servono “Cristo”. Noi lavoriamo con quelli che servono Cristo, stiamo lavorando con i nostri Fratelli e Sorelle che hanno dimenticato cosa ci ha separati!

Attualmente siamo in trattative con il nostro Arcivescovo Robert Wise, per estendere la nostra possibilità nella Chiesa Cattolica Sudamericana. La Chiesa Romana Sudamericana è in pieno “rinnovamento” e ha già molti rapporti con la Chiesa Non-Romana (Protestante).

Se siamo seri riguardo la “continuità”, la sopravvivenza e l’espansione della Chiesa, dobbiamo preparare la prossima generazione con gli strumenti giusti..... l’informazione ce l’hanno, è il cuore quello di cui hanno bisogno! Non mi sono mai reso conto di avere l’apartheid nel cuore, fino a quando il Sig. Mandela non fu liberato dalla prigione... Mi sono fermato e mi sono chiesto, “perché era in prigione in primo luogo,” dopotutto ero un giovane soldato armato con l’autorità di sparare quando mi veniva ordinato, per proteggere la mia “libertà bianca”, ... probabilmente avrei persino sparato qualche colpo contro di voi! .... Non ho mai saputo che io stesso ero in cerca di una profonda riconciliazione.....

“Non sappiamo mai veramente di cosa abbiamo bisogno, fino a quando non la troviamo”...... l’unità della Chiesa!
Tony
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